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Il ministro Conso, Annibale Paloscla del Cdr Ansa e Vittorio Roidl presidente del Fnsl 

«Non tagliate le notìzie» 
Successo della solidarietà per l'Ansa 
m ROMA. Un punto a proprio favore " 
ieri i giornalisti dell'Ansa l'hanno se
gnato. Alla «giornata in difesa» dell'a
genzia organizzata al teatro Parioli di < 
Roma (offerto , gratuitamente dal ; 
Maurizio Costanzo - show) hanno-
aderito ben tre ministri - Pagani,, 
Conso e Giugni - i sindacati confede-. 
rali Cgil, Cisl e Uil, oltre alla Federa- -
zione della Stampa, numerosi espo- ' 
nenti delle forze politiche (soprattut
to quelle "progressiste», ma non so- < ' 
lo), e una foltissima platea di -colle
glli» di diverse testate, di operatori.. 
dell'informazione e dello spettacolo, . 
di rappresentanti delle amministra- ;" 
zioni locali, a cominciare dal sìnda- '• 
co di Roma Rutelli. Un successo che ' 
dovrebbe riuscire a rompere una cer- ' 
ta disattenzione, soprattutto da parte 
della stampa, per una vertenza che . 
sta assumendo 11 valore di un para- ' 
digma della crisi dell'informazione e ' 
della guerra che vi si combatte in <. 
questo passaggio storico da una fase 
all'altra della repubblica. «- i <• , 

Paolo Corallo, del Cdr dell'Ansa, , 
ha ricordato i termini delta questio
ne. Il 14 dicembre scorso il Consiglio 
di amministrazione della più grande ., 
agenzia di stampa italiana ha comu- -
meato di voler ricorrere allo stato di • 
crisi e di voler mandare in pensione 
anticipata ben 83 giornalisti. Il 20 ;' 
per cento degli organici, e quelli in 
cui per molti versi si concentrano for- • 

Larghissima solidarietà intorno alla vertenza 
Ansa (anche quella di Napolitano é Spadolini).' 
Ieri a Roma lina giornata in difesa dell'agenzia, 
dove sono in pericolo 83 posti di lavoro/ Una 
crisi che riguarda tutto il sistema informativo. 

ALBERTO LEISS ~ 

ti capacità professionali. Ma al di la 
del costo umano e professionale di ' 
una simile operazione, Corallo ha in
dicato i rischi per tutti che derivereb
bero da un impoverimento secco ' 
della principale fonte di informazio
ne per il sistema dei media del pae
se. «Avremo un 20 per cento di noti
zie in meno. E che cosa si tagliereb
be? La voce della Rat? La voce delle 
forze politiche di governo? È una esa
sperazione polemica immaginare . 
che sarebbero le presenze sociali più 
deboli ad essere tagliate?». E chi col- • 
pirebbero questi tagli? Soprattutto i 
giornali o le televisioni più piccoli e 
più poveri, che non si possono per- : 
mettere un sistema di corrispondenti 
e di inviati alternativo ai canali di 
agenzia. Insomma, l'accetta alla ra
dice del sistema informativo può 
compromettere la salute, già assai 

precaria, dell'intero sistema. Ma quel 
che è più grave - sempre secondo.il 
Cdr dell'Ansa - è che ciò non sta av
venendo a caso. Nata nel '43 da un ' 
accordo tra partiti democratici e edi
tori di giornali riuniti in forma coope
rativa, con l'obiettivo di garantire il: 

pluralismo dell'informazione, oggi 
l'Ansa è di fatto dominata da due 
grandi editori (De Benedetti e Agnel
li) , e il sospetto è che si voglia inde
bolirla per determinarne il ruolo nel
la prossima nuova fase di riassetto 
dell'informazione, segnata dai duris
simi conflitti tra grandi gruppi. " - " < 

Certo, il «tallone d'achille» dell'a
genzia, è la sua dipendenza dalle • 
convenzioni con lo Stato e gli enti 
pubblici, tra l'altro decurtate dalla fi
nanziaria. Un fatto che ha inciso nel
la già negativa situazione di bilancio. 
E che ha esposto nel tempo l'Ansa ai 

ricatti dei vari potentati politici, ma
gari «grazie» alla mediazione di per
sonaggi come Luigi Bisignani. Coral
lo ha avuto il coraggio di affermare, 
anche se non è di moda, che sicco
me l'informazione non è una merce 
assimilabile ai panettoni, un inter
vento pubblico deve continuare ad 
essere rivendicato. Naturalmente 
non siamo più nel 1943, e tutto va ri
pensato. Per questo la soluzione che 
sarà data alla vertenza Ansa, può es
sere considerata un paradigma per 
tutto il problema dell'informazione. 
Ne sono parsi consapevoli non solo 
Conso («Il ruolo dell'agenzia è più 
importante che nel passato»), Giugni 
(«I propositi di ridimensionamento 
sono inopportuni») e Pagani ("Va ri
vista la questione delle convenzio
ni») . 0 il garante dell'editona Santa-
niello. Ma anche uomini politici co
me Del Turco, Bertinotti, Mattioli, 
Paissan, De Chiara e pure il missino 
Maurizio Gaspan, direttore del Seco
lo d'Italia, Del sindacato giornalisti, 
dopo il presidente della Fnsi Vittorio 
Roidi, hanno parlato Giuseppe Giù-
lietti e Arturo Diaconale. E sono per
sino riusciti a non litigare, nonostan
te le recenti polemiche interne all'As
sociazione romana. Non è ancora 
una soluzione alla vertenza Ansa, 
ma è già qualcosa. Solo a Roma, un 
anno fa i giornalisti disoccupati era-

• no 30, oggi sono 400. • 

La Lega contraria. Mastella & C. vengono scaricati 

Fini: «Col Cavaliere 
voglio simboli comuni» 
Nel polo Lega-Forza Italia non è ancora risolto il nodo f emid storace, e «se si raggiunge 
dei rapporti col Msi. Fini dice di lavorare percandidatu- • '""'f" *£l?.rdlfc "l's,f<5 w ^ 

r r , _ , _ , r , . ,. posto da Berlusconi e Fini quando si 
re comuni al Centro-sud con Berlusconi, la Lega dice ' incontreranno» Alleanza nazionale. 
che questo sarebbe un accordo politico. Maroni è però . dunque, lavora per candidature co
ottimista sul risultato finale e concede al Cavaliere la mun' c o n BerltJ*°ni e c h i a m a ac" 
possibilità di «compromessi» al Sud. Intanto i «Ccd» dei 
vari Mastella e Casini, snobbati da tutti, rischiano di cor
rere da soli. Sara Simeoni dice no a Forza Italia. * 

BRUNO MISERENDINO 
Il chiamano , ' in apparenza, è che Fini e BerlUsco-• ROMA. Alili Lega 

quelli dei «compact disc 
di Mastella, D'Onofrio e Casini. Tan
to vezzeggiati mesi fa. tanto snobba
ti adesso, sia da Bossi, sia da Berlli- 0 
sconi. Risultato: i -Ccd». ossia Ih co- • 
stolli di destra della vecchia De. neli ' 
polo di Lega e Forza Italia probabili 
mente non ci saranno. GII ultimi in- ' 
contri hanno dato esito negativo: 16- • 
ro dicono di aver sbattuto la porta e \ 
minacciano di correre da soli. In . 
realtà II hanno sbattuti fuori, dato 
che. è questa la convinzione comu
ne di Berlusconi e Bossi, voti ne *-
avrebbero portati pochi, caso mai \ 
non ne avessero fatto perdere. Ogni 
polo dunque ha la sua pena, anche 
se per quello di centro destra ,' • y 
la grana più grossa non è 
quella dei «Ccd»: tra Cavaliere 
e Lega sembra in corso una 
vera commedia degli equivo
ci suJIprobltma dellrapporto 
con Alleanza nazionale di Fi
ni. ' <• '* ". i ' ; " ; 

Quali accordi? < .. , 
lllpunto è sempre lo stesso: 

Ih Lega, almeno formalmen
te, non vuole che la sua allea
ta Forza Italia faccia accordi 
politici altentro-sud con Fini. 
Berlusconi risponde che non 
farà accordi politici, ma solo 
elettorali. Ma come chiamare 
un accordo che prevede in 
molti collegi candidature co
muni e simboli in comune 
accanto alto stesso candida

lo? Illdibattito è aperto e le uli 
time trattative sono in corso 
in queste ore. Roberto Maro
ni, ili grande «tessitore» dell 
rapporto Lega-Cavaliere, pre
vede che lo stonco accordo 
tra loro e Forza Italia sarà si
glato tra sabato e domenica." 
Ma non si nasconde che ci 
sono ancora degli ostacoli. 
C'è ottimismo, fa capire Ma
roni, perchè si capisce che 
Berlusconi e Fini non faranno 
accordi politici o program
matici. Però ili Cavaliere insi
ste per accordi «tecnici» ali 
centro-sud con Alleanza na
zionale e Maroni avverte: «Se 
Forza Italia e Alleanza nazio
nale decidessero di unire li-
forze convergendo su un uni
co candidato, con i simboli 
comuni o appaiati, questo 
non sarebbe un semplice ac
cordo tecnico ma un accor
do politico vero e proprio e a 
noi non sta bene». Mimassimo 
che Ih Lega concede, almeno 

ossia i ccd (_ ni Ihvonno a «qualche compromes
so giusto per non.far vincere illcan-
didato delle sinistre». Come dire: ac-
cordi sottobanco, o di «desistenza» 
che permettano una suddivisione 
dei collegi. Ili problema, evidente
mente, è capirsi sullsignificato delle 
parole, lliportavoce deHMsi France
sco Storace infatti conferma l'esi
stenza di contatti tra Alleanza nazio
nale e Forza Italia «per verificare la 
possibilità di un'intesa elettorale ali 
centro sud». «Intesa - precisa - non 
politica o programmatica o tecnica, •_ 
ma semplicemente elettorale: due ; 
simboli comuni e candidature con- '.' 
cordate». I contatti sono in corso, af-

Agenquadri contro 
pressioni Fininvest 
L'Agenquadri, associazione del «quadri» 
aderente alla Cgil, denuncia II tentativo della 
Fininvest di Imporre «con opportuni mezzi di 
persuasione» l'adesione a «Forza Italia» da parte 
di uomini dell'azienda, e Invita II gruppo a 
chiarire se «si tratti di iniziative dovute alla 
"solerzia" dei singoli dirigenti» o di «una vera e 
propria direttiva». La Fininvest replica che 
«nessun dipendente del gruppo ha ricevuto 
pressioni», e che essa stessa è Invece '•-
•preoccupata dalla continua campagna di 
denigrazione» che sarebbe In corso nel suoi 
confronti. > ,.-. ... - • »»•*- «•*, 

Sempre In Fininvest il bollettino dell'autorità 
antitrust segnala una specie di «rivoluzione 
copernicana», che sta avvenendo attraverso una 
serie di cessioni Intragruppo, alla fine delle 
quali dalla holding di vertice Fininvest verranno 
a dipendere una serie di sub-holding, ciascuna 
responsabile di una particolare attività. ' 

cordo elettorale- ciò che per Ih Lega 
è accordo politico. Formalmente Fi
ni rifiuta accordi sottobanco e quin
di è difficile capire come si conclu
derà illbraccio di ferro. Anche se tut
ti dicono che alla fine passerà Ih tor-
mulh già prevista qualche settimana 
fa: ossia un'alleanza organica tra 
Lega e Berlusconi alinord con patti 
di non aggressione allcentro sud tra 
Fini e Forza Italia. Qualcosa che. 
con Ih nuova Ifcgge elettorale, equi
vale pur sempre a un accordo che 
pure, politicamente, si dice di non 
volere.• 

I sondaggi del Cavaliere 
D'altra parte Ih base di discussio

ne nellpolò di centro-destra è rap
presentato pur sempre dai sondaggi 
di cui dispone ili Cavaliere. Anche 
llallbntanamento dei cnstiano de
mocratici deriva da questo. Berlu
sconi avrebbe fatto vedere alla lega 
una sene di dati da cui risulta che Ih 
presenza dei van Mastella, D'Ono

frio e Casini è dannosa in ter
mini elettorali e in pnvato Ib 
stesso Cavaliere avrebbe con
fidato di non gradire affatto Ih 
Ibro presenza. La - Lega, 
preoccupata per «Heccesso di 
vecchio che si ricicla nellnuo-
vo». Hha fatto capire aperta
mente e Ih fnttata è puntai* 
mente avvenuta. D'Onofrio e 
gli altn Ihmentano che i con
tatti avvengono con i collhbo-
raton di Berlusconi e non con 
illcapo in persona, che forse 
nsolvetebbe le cose: «Solò IUI 
- dice D'Onofrio —può valuta
re ili senso e Ih dignità dellh 
nostra posizione». IH problè
ma, dice Mastella, è che la Le
ga «ha una visione razziale 
della politica». «Bossi pone 
troppi veti, i problemi politici 
sono con lóro, non con Forza 
Italia». «Non ce Una ordinato ili 
medico di andare insieme», 
rincara la dose Casini, secon
do cui iliproblcma non sono 
tanto le candidature dellh Fu
magalli, sua e di Mastella o 
D'Onolno ma quellh di altri 
neo-centristi. «Non ci si può , 
chiedere di vergognarci dellh 
nostra storia», si lamenta Fau
sti. Illrisullato. come detto, è 
che illCcd è pronto a presen
tare autonomamente i propri 
candidati, anche 'se non in 
tutti i collegi. Probabilmente 
non andranno con Pannella. 
forse chiederanno un accor
do a Fini. Ma con quali spe
ranze7 

In tempi di frenetiche corse 
e liti per le candidature, una 
sportiva ha intanto deciso di 
non cedere alle lusinghe: è 
Sara Simeoni, ex campiones
sa olimpionica di sallo, che 
ha respinto le offerte di Forza 
Italia. 

Il governo impegnato a trovare gli strumenti necessari 

Sondaggi e exit poli 
«Pene dure per chi sgarra» 

NEDOCANETTI 

• ROMA. Il governo è impegnato a 
dotare il garante per l'editoria, Giu
seppe Santaniello, «di tutti gli stru
menti necessari per dare piena, effet
tiva e tempestiva attuazione alle san
zioni» previste dalla legge del dicem
bre 1993 sulla disciplina delle cam
pagne elettorali (divieto di diffusione 
di sondaggi, in ' particolare di exit 
poli) e dal regolamento emanato 
dallo stesso garante per l'attuazione 
della legge in questione. Lo prevede 
un ordine del giorno votato len dal
l'assemblea del Senato, nel corso 
della discussione sulla conversione 
in legge del decreto che prevede pe
santi sanzioni per chi villa tali norme 
(decreto approvato e che dovrà pas
sare alla Camera). Il documento, 
presentato unitariamente dai pidies-
sini Salvi e Rognoni, dal vice presi
dente del gruppo Dc-Ppi (lo Scudo-

crociato ha debuttato ieri con questo 
nuovo nome) e dal repubblicano 
Covi, precisa che gli strumenti di cui 
il governo dovrà dotare il garante sa
ranno, in particolare, finalizzati «a 
garantire l'immediata cessazione di 
comportamenti illeciti in contrasto 
con la normativa» in vigore. 

Si è risolto, cosi, con un ordine del 
giorno, il contenzioso che si era 
aperto, il giorno prima, al momento 
della presentazione da parte del Pds 
di emendamenti che prevedevano 

• sanzioni certe e più pesanti a canco 
delle emittenti radiotelevisive che 
violino le regole. Il presidente del Se
nato, Giovanni Spadolini, nel corso 
della conferenza dei capigruppo, 
aveva sostenuto che sarebbe stato 
opportuno non presentare modifi
che sostanziali di carattere legislativo 
al testo dei decreti, in una situazione 

di Camere sciolte. Il Pds aveva soste
nuto che l'intenzione non era quella 
di cambiare le regole, ma di renderle 
più cogenti. L'ostacolo, come dice
vamo, è stato superato con l'ordine 
del giorno approvato. 

Il governo non potrà ora sottrarsi -
in tal senso lo impegna il Parlamento 
- dal dotare il garante di strumenti 
più incisivi per intervenire, nel caso 
qualcuno, per esempio Giuliano Fer
rara, che non ha accettato nemmeno 
l'autoregolametazione prevista dalla 
Fininvest, decidesse di non seguire le 
norme della legge. Santaniello, in 
un'intervista al nostro giornale, aveva 
detto il giorno prima che, in questo 
caso, si sarebbe trattato di una que
stione che riguarda il garante e che 
sarebbe intervenuto con tutti (sotto
lineato dallo stesso Santaniello) gli 
strumenti previsti dalle leggi e dai re
golamenti. Strumenti che il governo 
deve ora rafforzare. ' 

Gianni Pilo; il sonHaggista di Berlusconi, si arrabbia con Deaglio e invoca bavagli -

L'uomo-Diacron contro Milano Italia 
«Indegna, boicottiamo la Rai» 

MICHELE URBANO 

• i MILANO. Altro che androide. Po
tenza di «Milano-Italia», anche Gianni 
Pilo si arrabbia. SI. l'uomo Diacron, ' 
l'esperto dei sondaggi che illumina
no Berlusconi è proprio scocciato.' 
Con Ennco Deaglio, con la Rai. con i 
trucchi Tv. e anche con gli amici Fi
ninvest di «Publitalia» che lo hanno 
costretto a pubblica denuncia sui ta
voli di un bar. Proprio cosi. All'ultimo 
momento gli hanno fatto saltare la 
saletta per la conferenza stampa. Era 
stata «prenotata» mezz'ora prima del
l'inizio di una dotta discussione tra i 
grandi guru dell'arte demoscopica 
fPilocompreso), " , ' 

Accuse e aperitivo 
Ma evidentemente qualcuno ha 

annusato il profumo della polemica 
in arnvo e ha pensato che era meglio 

evitare di incendiare le accademiche 
suscettibilità. E cosi tutti a prendere 
l'apentivo. E quello sul banco era pa
recchio forte. Con oliva piccante ti
naie. •• • - • 

Sia chiaro: Pilo la definisce una 
proposta personale. La parola d'or
dine è la stesa dei comitati «Bo.Bi» 
che fanno arrabbiare il Cavaliere: 
«Boicottaggio». «Invito le forze politi
che discnminate dalla Rai a non par
tecipare più alle sue trasmissioni. Co
si vedremo come faranno a rispetta
re l'equal time». Chiaro? Chiarissimo. 
La puntata di martedì sera il club di 
Arcore di «Forza Italia» non l'ha dige
rita. E se Pilo è imbufalito, l'avvocato 
Vittorio Dotti, candidato speranzoso 
degli «azzum» ha lenito l'attacco di 
mal di fegato scrivendo al garante 
dell'editoria Santaniello (con copia 
al direttore de «Il Giornale». Viltono 

Feltri, per opportuna e rapida pubbli
cazione) . Per chiedergli cosa? Ovvio, 
per intervenire e possibilmente met
tere fine allo sconcio. Anzi, al «fansai-
co ntuale». «all'irrisione», «al linciag
gio», «all'agguato ben ordito», «alle in-

. temperanze preordinate», «alle scor
rette», «a un piccolo saggio di cosa di
venterebbe la Tv se vincessero le sini
stre». 

«Abolire il pubblico 
Ma come, non era stato forse 

Gianni Pilo a dire in trasmissione che 
•Forza Italia» non ha nemmeno una 
Tv e che l'unico spazio glielo aveva 
dato Raitre? Niente, l'idillio è finito. 
«Uno spettacolo fazioso e distorto in 
maniera intollerabile». Per Pilo non è 
un problema di quantità. «Certo il Psi 
in questi mesi ha avuto un sacco di 
spazio. Ma per Tangentopoli. Non 
penso che i socialisti siano molto feli

ci». Traduzione-siluro per Deaglio 
«Si può invitare uno per poi cacciarlo 
in una trappola congegnata in modo 
tale che qualcuno deve fare brutta fi
gura». Rincara Dotti: «Facile ripartire 
equamente ospiti e tempi, ma poi è il 
conduttore con il sapiente uso del 
microfono e delle inquadrature a di
ventare il giudice unico E poi c'è il 
pubblico: è spontaneo o è precotto' 
La sensazione è che sia lottizzato, 
composto anche da abituè, volontari 
e sperio non stipendiati, che rumo
reggiano, zittiscono, irndono». 

Il rimedio? Nessun dubbio, con
duttori più disciplinati e niente pub
blico. Come Medail e Mengacci e le 
loro interviste al tricolore di «Forza 
Italia»? «Chiederò a Letta di venficare 
la congruità di certe trasmissioni Fi
ninvest». Come Sgarbi? Come Ferra
ra7 «Ma quelli sono opinionisti come 
Barbalo'» 
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